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Anemone scabiosa H.Lév. & Vaniot 

gen. Anemone, fam. Ranunculaceae, Asia, Cina, Taiwan 

 

 

 



Sono piante erbacee, perenni, alte dai 15 cm ad oltre 1 m. Portano foglie sparse e talvolta molto divise al di 

sotto dei fiori. I fiori sono costituiti da numerosi petali colorati (bianco, roseo, giallo, azzurro, rosso). L'ovario 

è formato da molti carpelli con disposizione a spirale. Portano radici più o meno ingrossate. 

Il nome del genere, attribuito da Teofrasto, significa fiore del vento per le fragili corolle variamente colorate. 

Narra una leggenda che Anemone fosse una ninfa della corte di Flora. Un giorno Zeffiro e Borea 

s'innamorarono di lei, ma Flora indispettita decise di punirla tramutandola in fiore. La condanna peggiore fu 

che era destinato a schiudersi precocemente e subire i venti i freddi venti di tramontana, che spargono nell'aria 

i suoi petali, così che all'arrivo del venticello primaverile Zeffiro il fiore fosse già avvizzito. 

Un'altra leggenda narrata da Ovidio, dice che Adone ucciso da un cinghiale, veniva pianto da Venere che 

l'amava. Venere versò una sostanza magica sul sangue dell'amato da cui nacque un fiore, l'anemone. 

Il suo legame coi venti è testimoniato anche dall'origine del nome ànemos, dal greco vento. Gli egizi ponevano 

ciotole fiorite all'interno delle piramidi mentre gli etruschi lo coltivavano intorno alle tombe. Per Plinio il 

Vecchio il fiore aveva virtù magiche, e raccomandava di cogliere il primo fiorito nell'anno, chiuderlo in un 

sacchetto rosso di tela e di portarlo vicino al cuore per scongiurare malocchio e febbre. Nella Iconologia, il 

Ripa cita l'anemone alla voce "Infermità", poiché secondo gli antichi significava infermità. Il fiore è purpureo 

e bello, ma poco dura perché il vento se lo porta via. 
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